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L’intervento di TIM

IL TERRITORIO
Breve storia di incroci e passaggi
La città di Caserta si caratterizza per il patrimonio architettonico ed ambientale esistente, per i suoi borghi, per tutti quegli elementi storico-culturali che possono diventare risorse concrete ed occasioni di sviluppo per l’intero territorio.

Le sue qualità ambientali, la morfologia polinucleare della città, la presenza di aree ancora inedificate interne al tessuto ed alla conurbazione stessa, in uno con la consistente presenza di aree dimesse da recuperare e da valorizzare, con i conseguenti ampi margini di riqualificazione paesaggistica, le eccezionali architetture vegetali del Parco Reale e del Bosco di S.Silvestro, il verde naturalistico pedemontano e boschivo, il verde agricolo caratterizzato da orti ed agrumeti interclusi, offrono a Caserta l’opportunità di inserirsi, a pieno titolo, all'interno del circuito di città italiane ed europee a notevole valore paesistico-ambientale. 

La storia sociale, politica, culturale della Provincia di Terra di Lavoro è Antica e stratificata.
Nel territorio casertano coesistono sin dal VI sec. a.C. gruppi etnici culturalmente distinti: un popolo più antico degli Ausoni ed Opici e uno più recente di Osci (poi Campani, che occupano la pianura e sviluppano un’agricoltura più avanzata, favorita anche dai rapporti con civiltà più evolute quali quella Greca presente sulla costa e quella etrusca penetrata in Campania attraverso il basso Lazio) e Sanniti (che occupano i territori montani, che esercitano esclusivamente la pastorizia), tutti di lingua osca. 

Prima Sannita poi romana grazie alle battaglie per il controllo del grande centro politico e culturale di Capua, per tutto il periodo imperiale vide una fioritura di opere pubbliche – teatri, anfiteatri, ponti, acquedotti, ville imperiali - che denunciano un benessere economico e civile da farla ritenere per molto tempo la regione privilegiata d’Italia. 

Alla decadenza dell’impero romano le invasioni barbariche e le calamità naturali hanno cancellato gran parte di questa fiorentissima civiltà; le città e le campagne si riducono di abitanti e molte, abbandonate per rifugi più sicuri, scompaiono.

Nel sec.VIII i Longobardi di Capua fondano Casertavecchia, come sobborgo di Casamirta (forse Casa-hirta) sui resti della romana Saticola, in un luogo elevato e di facile difesa, con il castello (risalente forse al sec.IX) e la Cattedrale (compiuta successivamente, nel 1153). 

Con la successiva dominazione normanna inizia il feudalesimo e, con il feudo, si materializza in una struttura urbana munita di fortificazione a controllo del territorio assegnato dal monarca ad un cavaliere di fiducia.

Anche se funestato da grandi calamità naturali  (terribile terremoto del 1349) La dominazione angioina porta a Caserta un periodo di nuovo splendore poiché essa è molto più vicina ai fasti di Napoli, decretata, a partire proprio dagli Angioini, capitale dell’intero meridione della penisola.
La floridezza della terra casertana continua sotto gli aragonesi e anche per il primo cinquantennio del viceregno spagnolo, durante il quale continua la crescita economica accompagnata da quella demografica, anche per la politica illuminata di don Pedro di Toledo, che inizia la bonifica dei terreni paludosi del Clanio e Volturno, recuperando terreni alla coltura, e rende più sicuri i traffici emanando una serie di prammatiche contro ladri e rapinatori. Nei successivi due secoli di dominio spagnolo anche se si placano le guerre il popolo vive poveramente perché tartassato dal fisco e il paese è rapinato da mercanti stranieri che finanziano l’erario e pretendono l’esenzione dei diritti fiscali. 

L’avvento dei Borbone coincide con il periodo illuminista delle riforme: prende consistenza la borghesia provinciale e la lotta contro la feudalità conclusasi con le leggi eversive napoleoniche indebolisce i vecchi ceti nobiliari concentrati nella capitale. Iniziano i programmi di grande respiro di Carlo III che con la collaborazione del Tanucci estende la realizzazione delle opere pubbliche a tutto il Regno. Vengono progettate e realizzate strade di grande comunicazione, si organizzano i siti reali, nascono le residenze reali tra cui la Reggia di Caserta, la colonia di S.Leucio con il bosco di S.Silvestro, la vaccheria nella Starza grande, il complesso di Carditello e vengono istituiti dei territori protetti, “le cacce reali” nel pantano di Mondragone, a Calvi, a Caiazzo, ad Alife.

Data al 1752 la fondazione di Caserta, sorta come “centro servizi” per la favolosa Reggia ed è il risultato della crescita del Villaggio Torre, residenza feudale degli Acquaviva. La città nuova prevista dal Vanvitelli a corona della Reggia non fu realizzata e, dopo la restaurazione il Re predispose un piano preciso di espansione della città messo in atto dagli ingegneri del Corpo di ponti e strade, che darà alla città la forma quasi quadrangolare. Il Corso Ferdinandeo, tracciato quale prolungamento della strada regia da Capua verso Maddaloni, si interrompe su un viale perpendicolare, l’attuale via Unità d’Italia, e nello spazio così delimitato sarà realizzata la griglia ortogonale che darà all’espansione quella forma quasi quadrangolare, che la città ha conservato sino agli anni ’50, quando la richiesta di abitazioni ha indirizzato lo sviluppo prima a sud oltre il passaggio a livello, poi a nord ed ora ad est. La città nuova oltre alla Reggia conserva i complessi conventuali realizzati dagli Acquaviva, la colonia di S.Leucio con gli stabilimenti della lavorazione della seta , la Vaccheria, il borgo antico di Casertavecchia con Cattedrale, Castello ed un ambiente urbano pregevole.

 Nel breve periodo napoleonico vengono riorganizzati i sistemi amministrativi fiscali e il tribunale della giustizia, viene abolito il sistema feudale e soppressi molti complessi religiosi, mentre la restaurazione Borbonica conferma le leggi eversive che colpiscono i beni feudali e quelli degli ordini religiosi, mantiene le strutture amministrative di decentramento e realizza numerosi interventi che vanno dalle sistemazioni stradali ai ponti alle bonifiche. 

Una modifica consistente avviene nelle strutture urbane, causata dal riutilizzo dei  complessi conventuali e feudali che furono per lo più adibiti a caserma o per allocarvi l'industria nascente; i terreni demaniali quotizzati vengono acquistati da professionisti e prelati che accaparrandosi le quote ricostituiscono il latifondo dando luogo ad una borghesia agricola ricca che non abita nella capitale ma nelle province e realizza residenze con una particolare tipologia ove al palazzo di rappresentanza è addizionata la zona rustica. 

L’unità d’Italia toglie a Napoli il ruolo di Capitale e tutto l’hinterland ne risente, anche se in alcuni centri la funzione militare, già promossa dai Borbone, rende meno grave la crisi economica derivata dalla poca competitività dell’agricoltura e dell’industria rispetto ai  mercati del nord. 

E’ nella seconda metà dell’800 che comincia lo sviluppo della città di Caserta, a lato della Reggia e del Parco, in concomitanza con l’avvio delle prime attività industriali. 

Leuciana Festival: 

concept e la storia di un Grande Evento
 Leuciana Festival: Il Nucleo di ri-valorizzazione turistico clturale del territorio casertano
Ideata e diretta da Nunzio Areni e prodotta dall’Amministrazione Comunale di Caserta all’interno del Complesso Monumentale del Belvedere di San Leucio, LEUCIANA FESTIVAL costituisce il nucleo delle iniziative di promozione e valorizzazione del territorio casertano.

La manifestazione parte nel 1999, nel giorno del 210esimo anniversario della presentazione ufficiale del CODICE LEUCIANO, con il quale Ferdinando IV di Borbone regolamentava la vita e il lavoro della colonia serica di San Leucio, di cui il monarca era il fondatore. 

Strutturata come una kermesse internazionale di musica, teatro e danza nel corso di sei edizioni è diventata, altresì, uno degli eventi di punta del panorama artistico regionale e nazionale.

Tali risultati sono stati ottenuti fondamentalmente grazie all’azione combinata di tre fattori:

Il concept


.

Il sito, il territorio



Leuciana Festival: La costruzione del Calendario

· Le Produzioni/Coproduzioni Leuciana Festival
Il Festival è un medium, un comunicatore di visioni 

In quest’ottica fin dalla sua prima edizione il calendario propone spettacoli realizzati spesso in prima assoluta per il Festival, o modificati per adattarsi allo spirito della rassegna stessa. 

Il Filo conduttore di queste produzioni è:

· La grande tradizione culturale del passato rivisitata in chiave moderna

· I Grandi artisti del panorama internazionale che rendono omaggio alla nostra cultura

· Gli ospiti Nazionali/Internazionali

Leuciana Festival non si propone come un semplice un contenitore di tappe di tournèe. 

Quindi le presenze di grandi artisti nazionali ed internazionali sono scelte tra quelle la cui produzione e sensibilità artistica si può incastonare meglio nel contesto e mandato culturale del Festival.

A molti di loro è chiesto di rendere omaggio alla tradizione culturale napoletana o meridionale

La Storia: 1999 - 2004
· Le Produzioni/Coproduzioni

Anno 1999

“La Nina o sia la Pazza per Amore” - Prima messinscena moderna dell’opera di  
Giovanni Paisiello, composta dal musicista proprio su incarico di Ferdinando IV per l’inaugurazione del Belvedere il 25 giugno 1789. Lo spettacolo ha riscosso un notevole successo in tournèe ed è stato rappresentato anche in presenza del Presidente della Repubblica Italiana.

Anno 2000

“Edoardo e il Re opera buffa multimediale” - Edoardo Bennato, impegnato 

nell’esecuzione del proprio repertorio arrangiato da Antonio Sinagra per la Nuova Orchestra Scarlatti e il quartetto d’archi Solis String Quartet, dialogava con Ferdinando IV e la sua corte grazie ad un filmato interattivo realizzato tra la Reggia di Caserta e San Leucio.

Anno 2001 

“Ma Chi Erano Mai Questi Beatles” - tre giorni di celebrazioni per il quarantennale del quartetto di Liverpool con il contributo di artisti nazionali ed internazionali (Josè Feliciano, Alberto Fortis, Shampoo, Peppino di Capri, Stadio) che dei Fab Four hanno subito l’infliuenza artistica.

“La Tempesta di Shakespeare” - in coproduzione Con Il Teatro Bellini di Napoli la riedizione della celebre versione del capolavoro Shakesperiano realizzata da Tato Russo, l’unica produzione italiana ospitata nel Museo del Globe Theatre.
“Memorie Belliniane” - il bicentenario della nascita del compositore catanese festeggiato con uno spettacolo in cui ad brani e arie eseguite dai solisti del Teatro di San Carlo e dal pianista Francesco Nicolosi, si alternano lettere e scritti inediti recitati da Franco Nero e Marta Bifano. 
Anno 2002

 “DANTE SIMPHONY”, due grandi nomi del panismo quali Francesco Nicolosi e Vittorio Bresciani, il Coro di Voci Femminili del San Carlo daranno vita alla musica che Franz Liszt compose per l’Inferno e il Purgatorio danteschi ispirato dalle incisioni di Gustave Doré. Il sogno di Liszt –una narrazione per musica e immagini- è stato raccolto dall’autore e regista Paolo Micciché in questa produzione in chiave multimediale con il concorso della videoproiezione e della voce recitante di Monica Guerritore.

Leuciana Festival - Teatro di San Carlo

“PAISIELLO PER PIANOFORTE E ORCHESTRA”la produzione sinfonica di Giovanni Paisiello maestro di Cappella di Ferdinando IV di Borbone, autore spartiacque tra l’opera barocca e il melodramma, affidata ancora una volta alla bravura di Francesco Nicolosi, accompagnato dall’Orchestra del Teatro San Carlo, alla quale sarà abbinata anche la realizzazione di un prodotto discografico. 

“CONCERTO DEL CORO DEL TEATRO SAN CARLO”nuovamente in collaborazione col Massimo Napoletano, un diretto dal M° Ciro Visco.

 “TE VOGLIO BENE ASSAJE” centrato sulla figura e l’opera di Donizetti, scritto e diretto da Roberto De Simone con le coreografie di Luciano Cannito e la presenza del Corpo di Ballo del Teatro San Carlo.

Leuciana Festival

“ROLLING STONES TRIBUTE” esclusiva nazionale un grande show del quale sarà protagonista il bassista del gruppo Bill Wyman insieme ad una compagine artistica di esponenti della musica degli anni Sessanta. 

Anno 2003
MODI’_MAUDITS Musica, poesia, immagini dei maledetti del novecento di Nunzio Areni Con: Massimo Ghini, Alessandro Haber, Tito Schipa junior, Stefano De Sando, Massimo D’Apporto, Marina Tagliaferri
Anno 2004

Notte di Stelle – Giuseppe Picone e le stelle della danza in un galà irripetibile

Decentramento nei comuni della conurbazione Casertana: Leuciana Festival va in scena su più palcoscenici nei nitidi interesse turistico e culturale scelti tra i comuni facenti parte del PRUSST / conurbazione casertana: Santa Maria Capua Vetere, Capua, Caiazzo.
· Gli ospiti Nazionali/Internazionali

1999
Franco Battiato, Pat Metheny, Lucio Dalla, Dee Dee Bridgewater,

2000
George Benson, Angelo Branduardi, Alice, Hevia

2001
Noa e Carlos Nunez, Paco De Lucia, Giorgia, Pino Daniele, 

2002   Joe Cocker, Gino Paoli, Patty Pravo, Wadaiko Yamato, Enzo Moscato
2003  Avion Travel, Massimo Ranieri, Alex Britti, Tiromancino, Edoardo de Crescenzo, Fiorella Mannoia, Cesaria Evora, Lina Sastri e Dee Dee Bridgewater
2004   Giuseppe Picone, Goran Bregovic, MIchael Bublè, Pat Metheny, 

· L’omaggio al Calascione: i virtuosi della chitarra
1999
Pat Metheny - la chitarra jazz-fusion

2000
George Benson - la chitarra pop

2001
Paco De Lucia - la chitarra flamenca
2002   Elvis Costello 

2004   James Taylor 
· Le Mostre
1999
Delizie Leuciane musica, teatro e degustazioni per un viaggio nella storia e negli aneddoti della corte di Ferdinando IV 
2000


2001 Le Stanze di Ferdinando un percorso attivo nella vita di Ferdinando IV al Belvedere di San Leucio: il lavoro dell’opificio serico, le feste popolari, i ricevimenti di corte

2001 Mostra sugli anni dei beatles nelle foto dei reporter di quell’epoca
2002 Suppellettili e arredamento delle Dimore Borboniche 
2003 Mostra  Modigliani






















Leuciana Festival è una rassegna strutturata sulla proposta di memorie future, ossia di rivisitazione dell’illustre passato artistico e culturale del sito borbonico e del territorio attraverso la creatività di artisti di fama internazionale.








Le presenze artistiche del Festival trovano


nel sito e nella cultura del 


territorio un contesto aperto ad innesti e


contaminazioni. il Belvedere di San Leucio è


un sito unico al mondo per essere sede di


un’antica e prestigiosa manifattura di seta.


Avveniristico esperimento di


organizzazione sociale di stampo


ugualitario realizzata da uno dei monarchi più


assolutisti della dinastia borbone.


Il territorio è ricco di tracce di incroci culturali. Il massimo splendore e valorizzazione fu proprio durante la dominazione borbonica.
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